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“Congratulazioni alla neo dottoressa Gatti Chiara, 
dopo 3 anni di studio, esami e tirocini superati con il massimo dei voti, grande festa per Chiara Gatti 
che nella giornata del 20. Nov. 2013, ha discusso la tesi dal titolo “il periodo post operatorio e le rea-
zioni nei pazienti anziani. Analisi e rilievo del delirium post anestesia generale” ed ha brillantemente 
conseguito la laurea triennale in infermieristica presso la sede distaccata di Macerata dell’università 
politecnica delle marche, con la votazione di 110 e lode!
Complimenti vivissimi dai suoi parenti, in particolar modo dai suoi cari genitori, dalla sorella e dal 
cognato e dai suoi amati nonni!
Chiara: ti stimiamo tanto e ti ringraziamo per la gioia che ci trasmetti ogni giorno con le soddisfazioni 
che ci regali!! Sei unica!!!” 

IO CITTADINO
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INATTESE ASPETTATIVE
Il percorso educativo di Camilla Bernacchini, classe ’97, è incominciato con i migliori auspici sotto la guida delle maestre Maria 
e Franca, che hanno lasciato un segno nell’inculcarle l’amore per la lettura e l’impegno nell’apprendere. Poi è stata la volta de-
gli insegnanti della Scuola Media “Don Bosco”, che hanno intravisto in Camilla una studentessa modello, diplomatasi con 10 e 
lode e, nonostante una chiara propensione per le lingue straniere, hanno saputo individuare  un potenziale interesse per il Liceo 
Classico. Su loro consiglio Camilla ha accettato di incontrare in una serie di mini-stage i docenti del Liceo Classico “F. Filelfo”. 
È cominciato così per lei un biennio ricco di soddisfazioni tra letture epiche, scritture di racconti, traduzioni di versioni, a cui 
Camilla si è dedicata con passione e interesse sinceri.
Curiosa e intraprendente ha partecipato a febbraio 2013 ad un incontro di orientamento durante il quale veniva presentata la 
scuola militare Teulié di Milano, a cui si accede al 3° anno dal biennio del Liceo Classico o Scientifi co.
Tutto è cominciato per gioco e forse senza particolari aspettative, ma Camilla, convocata per la prima prova di cultura generale, 
ha saputo dimostrare quanto avesse interiorizzato in questi primi due anni al Filelfo ed è arrivata 56A su 600 ragazze parteci-
panti al test d’ingresso da tutta Italia. Ha ottenuto un risultato positivo anche nel secondo test di luglio, incentrato su alcune 
discipline di base (Italiano, Matematica, Inglese, Latino, Greco), e tra le 14 vincitrici del concorso si è classifi cata 7 A.
Ora, dopo una prima fase di adattamento alle regole della scuola militare e dopo le eccellenti valutazioni espresse nelle prove di 
Latino e Greco dai nuovi insegnanti (Prof. Mario Iodice per greco-Prof.ssa Paola Lucrosi per Italiano-Latino), Camilla è sempre 
più convinta di aver fatto la scelta giusta. Che dire? Evidentemente il Liceo Classico prepara a sfi de inattese, a cogliere occa-
sioni impreviste, a utilizzare le conoscenze culturali per una formazione duttile ad ogni prospettiva futura. La nozione classica 
non è ‘ammuffi ta’, come molti credono, ma si coniuga con lo sviluppo della rifl essione critica e con la capacità di leggere le 
opportunità che il mondo moderno offre. Brava Camilla! Conserva con orgoglio il ricordo della tua città, dei tuoi amici, dei tuoi 
insegnanti, anche lassù a Milano nel ‘profondo nord’.
Ad maiora!      
   Professoressa Laura Dionisi

Il papà Stefano la mamma Selina Cappelloni e la sorella Elisa ringraziano gli insegnanti dell’ istituto F.Filelfo e la redazione di 
Multiradio.

LE BOMBONIERE DI GIULIA

Brave ragazze!!
Vi verremo a trovare

nel vostro bosco di cioccolato
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Lu spì

Modi de di’
De

Lu spì 

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!
Dimme ‘mpò, tu chi saristi, secondo 
quilli de casa tua, genitore uno o 
genitore due? E fijieta chi saria 
componente uno?
Secondo genitore due de componente 
uno, io sario genitore uno, mentre, 
secondo ginitore uno, sempre de 
componente uno, putrio esse genitore 
due.
Io, ‘nvece, me sento de esse genitore 
icchese!
Perché genitore icchese?
Perché accuscì so’ sembre in pareggiu, 
sia co lu genitore uno che co’ lu 
genitore due, pe lu fruttu de uno e de 
due che saria lu componente uno.
Vurristi allude a lu componente uno che 
saria lu risurdatu, dopo nove mesi, dell’ 
uniò’ de uno su due, perché secondo 
‘na formula matematica d’avanguardia, 
uno su due non pole fa andro che uno, 
smentenno tutte le teorie penzate e 
dimostrate fino a ogghi!
‘Mappete che curdura d’avanguardia!
Quesso adè’ niende, pensa ‘mpò tutti 
l’anrdi parendi quanti gorbi de nummeri 
c’avrà!?
Quessa adè la cosa secondo me, più 
facile! Lu ziu se chiamerà collaterale 
uno se adè lu fratello de lu genitore 
uno, mentre se adè lu fratello de lu 
genitore due, se chiamerà collaterale 
due e cuscì via numeranno pe’ tutti 
l’andri.

Te la fai facile, ma dimme ‘mpò come ce 
mittimo quanno che ce stali de mezzu dui 
individui de lu stesso sesso che adotta 
‘na criatura?
Capirai! Adè na cosa facile anche 
quessa, vasta chiamalli genitore uno e 
genitore uno biss, oppure genitora uno 
e genitora uno biss. 
Io, simplifichirio mejio: se adè du’ 
maschi li chiamirio “Geni-tori” uno e 
due, se adè du’ femmine “Geni-mucche” 
uno e due.
Scì, e li componenti come li chiamimo: 
vitellu uno, due, tre...?
Sai che te dico, a me statia tantu vè 
chiamà’: vabbu, mamma, nonnu, nonna, 
ziu, zia, fratellu cunzuvrì, compà, commà 
e cuscì via!! adesso dimme tu come 
ca...u li duvrio dà chiamà? Non ce staco 
a capì più cosa, tantu che me sta a fumà 
anche lu cervellu! Piuttosto dimme ‘mpò 
che ne dici?
Che, come ar solito, te lo dico a modo 
mia:

Cari amici, “a me, me cale”:
la famijia, più non vale!
Su ‘stu munnu, co’ ‘sta jiende,
non ce stò a capì più gnende!
Sia lù “patre” che la “matre”: “li 
parendi, li più stritti”!
Deve da esse sotituiti solo da li numiritti,
preceduti chiaramente
dalla scritta “genitore”,
e perciò, io, ‘gghià lo sento, me ce 
piagne anche lu core

a vedè che al “competente”
no’  jie freca porbio niente
se anche la famijia, tutta, 
tra l’urtiche te la vutta.
Se pu’ chiedi a quarcheduna s’adè spusa 
o fidanzata,
te risponne tutta offesa e, puranco un po’ 
‘ncazzata:
“no’ lo sai, gran deficente, 
che io sono convivente?”
e, con questo gran cipijio,
dice pure che c’ha un fijio!
E non sa che quessa còsa,
a li tempi de ‘na orda, sarìa stata 
scandalosa!?
‘Mo li tempi adè cambiati e lo scandalo 
non vale,
anche se chi adotta un fijio è ‘na coppia 
omosessuale!
Ma un pensiero, come un tarlu,
me sta a rode lu cervellu:
a ‘sti fiji, a sti nipoti, cunsignimo quistu 
munnu
che va verso ‘nu sprufunnu!?!
e non c’è scusa che vale,
se se seguita a negà tutto quello che è 
morale;
ed ognuno piu se cura 
se se và contronatura,
e cuscì, ‘gnisciù più crede, 
ai dettami della fede:
per la forza che ce da’
come base della vita della nostra civiltà!

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!

A vabbu mortu.
E’ una forma di pagamento...
dilazionato.

Bbagghjià de lontano come li cà 
de li contadì.
Indica una persona inoffensiva 
anche se all’apparenza è burbera; 
i cani da pajià abbaiano finchè 
si è lontani, ma, una volta 
avvicinati, sono docili.

Bòtta, bòtta, ficu, ficu.
Equivale a dire che: piano 
piano.....

Bussà co li piedi.
Perché evidentemente le mani 
sono occupate da omaggi o regali 
destinati alla persona alla cui 
porta si è bussato.

I “MODI DE DI’“ sono tratti dal 
volume “Mezza faccia de Tulindì“  

PS: se pe’ vuandri, ancora vale,
Ve facimo tanti auguri pe’ un gran 
vellu... NATALE.


